
C O PI A  

COMUNE DI PREMIA 

 

PROVINCIA DEL  VERBANO CUSIO OSSOLA 
_____________ 

 
 
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.3 

 
OGGETTO: 

ART. 1 COMMA 557 LEGGE N. 311/2004 : AUTORIZZAZIONE 
ALL'UTILIZZAZIONE DEL PROPRIO DIPENDENTE DOTT.SSA FLAVIA 
GROSSI DA PARTE DEL COMUNE DI BACENO           
 

 
L’anno duemilaquindici addì tredici del mese di gennaio alle ore sedici e minuti quindici nella 

solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  
1. BRAITO Fausto - Sindaco  Sì 

2. SCRIMAGLIA Elia - Vice Sindaco  Sì 

3. DI MARE Oreste - Assessore  Giust. 

4.             

5.             

  

Totale Presenti: 2 

Totale Assenti: 1 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor GIORGETTI Dr Giorgio il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che, con nota assunta al protocollo dell’Ente n. 110 del 13/01/2015, il Sindaco del 
Comune di Baceno ha richiesto apposita autorizzazione all’utilizzo della dipendente Dott.ssa Flavia 
Grossi, Responsabile del Procedimento dell’Ufficio Tecnico di codesto Comune, al fine di coadiuvare 
il personale dell’ufficio Tecnico del Comune di Baceno; 

Dato atto che la fattispecie rientra fra quella prevista dall’art. 1 comma 557 della Legge 311/2004; 

Richiamato l’art. 1 comma 557 della legge 311/2004 che testualmente prevede : “I comuni con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, i consorzi tra enti locali gerenti servizi a rilevanza non 
industriale, le comunità montane e le unioni di comuni possono servirsi dell'attività lavorativa di 
dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali purché autorizzati dall'amministrazione di 
provenienza” 

Rilevato che in materia il Consiglio di Stato, con proprio parere n. 2141/2005 del 25 maggio 2005, ha 
affermato che la disposizione dell’art 1 comma 557 della legge 311/2004, deve essere considerata 
come fonte normativa speciale ed in quanto tale prevalente, rispetto alla norma ordinaria, in quanto: 
“Introduce, nel suo ristretto ambito di efficacia, una deroga al principio relativo all'unicità del rapporto 
di lavoro dei pubblici dipendenti, espresso dall'art. 53, comma 1, del D.Lgs. n. 165 del 2001, il quale 
fa salve le specifiche incompatibilità previste dagli articoli 60 e seguenti, del D.P.R. 10 gennaio 1957, 
n. 3”.  

Sulla base di tale parere il Ministero dell’interno, con Circolare n. 2 del 21 ottobre 2005, ha 
confermato la possibilità, attraverso la disposizione dell’art 1, comma 557, della legge 311/2004, 
dell'utilizzazione presso altri enti locali del personale dipendente purché tali prestazioni lavorative non 
rechino pregiudizio al corretto svolgimento del rapporto di lavoro presso l'ente di appartenenza e che 
non interferiscano con i suoi compiti istituzionali. 

Visto il parere 23/2009 della Corte dei Conti, sez. controllo per la Lombardia che conferma la vigenza 
della normativa suddetta precisando che l’attività lavorativa prestata presso un altro Ente trova la sua 
ragione giuridica in un provvedimento di autorizzazione dell’amministrazione di provenienza;  

Considerato che l’art. 1 comma 557 della L. 311/2004, infatti, detta una disciplina particolare per gli 
Enti locali con meno di cinquemila abitanti, per far fronte alle peculiari problematiche di tipo 
organizzativo scaturenti dall’esiguità degli organici e dalle ridotte disponibilità finanziarie e che, nello 
spirito di collaborazione tra pubbliche amministrazioni, si ritiene di dover accogliere la suddetta 
richiesta.  

 

Visto il D.Lgs. 267/2000 

Visto il D.Lgs. 165/2001 

Vista la Legge 311/2004 e s.m.i. 

 

 

 

Dato atto dei pareri favorevoli espressi dai responsabili dei servizi sotto il profilo della regolarità 
tecnica e contabile ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

Per quanto sopra 

D E L I B E R A  

1) Di autorizzare la propria dipendente Dott.ssa Flavia Grossi a prestare attività lavorativa presso il 
Comune di Baceno per 8 ore settimanali dal 01/02/2015 fino al 30/06/2015 ai sensi dell’art. 1 
comma 557 della legge 311/2004.  

2) Di dare atto che la prestazione dovrà essere svolta al di fuori del normale orario di lavoro. 

3) Di comunicare il presente provvedimento al Comune di Baceno. 

4) Di trasmettere la presente, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 ai Capigruppo 
Consiliari. 



5) Di dichiarare la presente deliberazione, con successiva votazione unanime, immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4° del D.Lgs. 267/2000. 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
F.to : BRAITO Fausto 

 
___________________________________ 

 
Il Segretario Comunale 

F.to : GIORGETTI Dr Giorgio 
 

___________________________________ 
 

Ai sensi dell'art. 49 del D.lgs. 267/2000 si esprimono i seguenti pareri: 
 
Parere Esito Data Il Responsabile Firma 

Ufficio Segreteria 
Parere di Regolarità 

Tecnica 

Favorevole 13/01/2015 F.to:GIORGETTI 
Dr Giorgio 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
N________ del Registro Pubblicazioni 
 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune 
per 15 giorni consecutivi a partire dal 21/01/2015 
 
Premia, lì 21/01/2015 

Il Responsabile della Pubblicazione 
F.to : COGNOME Nome  
Il Segretario Comunale 

F.to : GIORGETTI Dr Giorgio 
 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Premia, lì____________________________ 

Il Segretario Comunale 
 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 13-gen-2015 

 
 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 

267) 
 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n.267) 

Il Segretario Comunale 
GIORGETTI Dr Giorgio 

 
 

 


